
 

7 marzo 2024 - Per il balenare di una speranza nuova 
 “Mangiarono a sazietà e portarono via i pezzi avanzati…” 

 
 

Testo di riferimento: Mc 8,1-9 
    

In quei giorni, poiché vi era di nuovo molta folla e non avevano da mangiare, chiamò a sé i discepoli e 
disse loro: "Sento compassione per la folla; ormai da tre giorni stanno con me e non hanno da mangiare. 
Se li rimando digiuni alle loro case, verranno meno lungo il cammino; e alcuni di loro sono venuti da 
lontano". Gli risposero i suoi discepoli: "Come riuscire a sfamarli di pane qui, in un deserto?". Domandò 
loro: "Quanti pani avete?". Dissero: "Sette". Ordinò alla folla di sedersi per terra. Prese i sette pani, rese 
grazie, li spezzò e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero; ed essi li distribuirono alla folla. 
Avevano anche pochi pesciolini; recitò la benedizione su di essi e fece distribuire anche quelli. 
Mangiarono a sazietà e portarono via i pezzi avanzati: sette sporte. Erano circa quattromila. E li 
congedò.  
 
Altri testi per la preghiera: 
“Io li ho fatti pascolare, si sono saziati e il loro cuore si è inorgoglito, per questo mi hanno dimenticato”. 
(Os 13,6) 
 
“I sazi si sono venduti per un pane, hanno smesso di farlo gli affamati.” (1Sam 2,5a) 
 
“Ricordatevi che l’educazione è cosa del cuore, e che Dio solo ne è il padrone e noi non potremo riuscire 
a cosa alcuna se Dio non ce ne insegna l’arte e non ce ne mette in mano le chiavi”. (Dalla seconda lettura 
dell’ufficio delle letture del 31 gennaio, memoria liturgica di San Giovanni Bosco, tratta dall’Epistolario, Torino, 1959, 4) 
 
 
Qual è il fine dei nostri atti educativi? Fa crescere l’adesione ad una promessa di vita, ad una speranza 
nuova? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


